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SETTIMANA NEL MONDO 

- Una serie di violente, pro
lungate battaglie, sono - in 
corso nel Vietnam del Sud, 
tra le forze di Saigon e le 
forze di liberazione. Esse 
si svolgono in località e 
presso città e basi militari 
i cui nomi avevano assunto, 
nel corso dei lunghi anni 
dell'aggressione americana, 
un suono tragicamente fami
liare. Danang, • Que Son, 
Due Due, Ben Cat. La dif
ferenza tra gli anni più du
ri della e scalata » america
na e il momento attuale è 
che, allora, la stampa ne 
parlava < ampiamente, e l'o
pinione pubblica era, alme
no, al corrente che una guer
ra di grandi proporzioni era 
in corso. Oggi la stessa stam
pa ne parla di meno, e 
quando ne parla è per rife
rire che i « vietcong » o i 
« nord-vietnamiti » sono pas
sati all'attacco violando — è 
questa la tesi implicita, e 
spesso esplicita — l'accordo 
di Parigi che noi gennaio del 
1973 avrebbe dovuto ripor
tare la pace ; nel Vietnam 
del Sud. Nella migliore del
le ipotesi, si affaccia la tesi 
che, una volta ritiratisi gli 
americani, continua nel Viet
nam del Sud, con fasi al
terne, una specie di guerra 
civile deprecabile ma non 
troppo importante, sangui
nosa ma abbastanza lontana, 
dolorosa ma, vista l'incon
ciliabilità delle varie parti 
sud-vietnamite, in fondo 
inevitabile. 

Ma non si tratta di « guer
ra civile », né di un conflit
to inevitabile. 

Le sue radici, infatti, so
no direttamente collegabili 
al rifiuto degli Stati Uniti 
di tradurre in pratica l'ac
cordo di Parigi del gennaio 
1973, e di rispettarne le 
clausole, perché farlo signi
ficherebbe davvero rinun
ciare a quella « Dottrina Ni
xon » • che, ' proclamata nel 
1969, prevedeva, e prevede, 
un.sostegno diretto e mas
siccio ai regimi reazionari 
dell'Asia (e di altri conti
nenti), con tutti i mezzi, 
escluso l'invio di truppe di 
terra. 

Nel Vietnam del Sud que
sto appoggio si è manifesta
to con l'assegnazione al re
gime di Thieu di 20-25.000 
< consiglieri », travestiti da 
civili ma non per questo me
no militari di prima, e la 
consegna di un quantitativo 
impressionante di armi 

Dal 28 gennaio 1973/al 30 
aprile 1974, violando l'arti
colo dell'accordo di Parigi 
che prevedeva l'introduzione 
nel Vietnam di armi solò 
per sostituire « pezzo per 

NIXON - Una «dot
trina » per dominare 

pezzo » quelle fuori uso, gli 
Stati Uniti hanno consegna
to a . Thieu più di un mi
lione di tonnellate di bom
be e di munizioni, più di 
due milioni di tonnellate di 
carburante, più di 1.100 car
ri armati e mezzi blindati, 
800 cannoni, oltre 200 unità 
navali e fluviali, circa 700 
aerei di cui 80-5E, ai quali 
nei prossimi mesi e anni 
dovrebbero aggiungersi no
tevoli quantitativi di F-5F, 
di modello ancora più mo
derno. - , 

Nguyen Van Thieu, il dit
tatore attuale di Saigon, sen
za queste armi non avreb
be potuto -: proporsi quella 
politica di riconquista delle 
zone sotto controllo del GRP, 
che egli proclamò all'indo
mani stesso della < pace ». 
Non avrebbe potuto farlo 
se gli Stati Uniti non aves
sero sostenuto — dopo ave
re per • anni negoziato con 
esso e avere insieme firmato 
gli accordi di pace — che il 
GRP non esisteva r e che 
quello di Saigon era l'uni
co governo legale del Sud 
Vietnam. 
- Ecco dunque che non c'è 
«guerra civile», nel Sud 
Vietnam, ma la continuazio
ne, sotto forme nuove e più 
perfide, di una aggressione 
che porta, in ogni pallotto
la sparata, il marchio USA. 
I nomi stessi delle località 
nelle quali le battaglie degli 
ultimi tempi si sono svolte 
o si svolgono indicano sen
za tema di smentita che di 

THIEU — L'esecutore 
della « dottrina » 

aggressione (salgoniana «e 
americana) si tratta. Da 
marzo a giugno, ad esem
pio, si è svolta la battaglia 
di Ben Cat, una - borgata 
che si trova 40 km. a nord 
di Saigon. Alla fine dell'ac
cordo di Parigi tutta la par
te ad ovest di Ben Cat si 
trovava sotto il controllo 
del GRP. Ai primi di marzo 
del 1973 Saigon, ; corteen-
trando migliaia di uomini e 
di mezzi corazzati, penetra
va in questa zona e vi in
stallava numerosi posti mi
litari. Il GRP attese più di 
un anno nella speranza che 
i negoziati tra le due parti 
portassero al rispetto del
l'accordo, e al ritiro delle 
truppe. Solo a metà maggio 
1974 decideva di recuperare 
le zone illegalmente sottrat
tegli. 

Saigon gettava allora nel
la lotta quasi tre divisioni, 
appoggiate dal 20 maggio al 
15 luglio da 1.600 " incursio
ni aeree. Fu la più grande 
battaglia combattuta dopo la 
firma dell'accordo dì . Pari
gi. Alla sua conclusione, ai 
primi di luglio, tutta la zo
na ad ovest di Ben Cat era 
tornata nelle mani del GRP 

Non è diversa l'origine 
delle battaglie in corso nella 
zona di Danang e nella val
lata di Que-Son. 

Il fatto è che la posizio
ne ripetutamente espressa 
dal GRP è sempre stata chia
ra e netta: rispetto assoluto 
e totale dell'accordo di Pa
rigi, e sua difesa costante. 
Ma, nello stesso tempo, di
fesa intransigente delle zone 
libere, e punizione degli ag
gressori nelle stesse basi dal
le quali partono le aggres
sioni. Cosi si spiega l'attac
co ai depositi di carburante 
ed alle piste dell'aeroporto 
di Danang, dal quale parto
no duecento incursioni ae
ree al giorno contro le zone 
libere. 

Grandi battaglie e grandi 
sconfitte di Thieu (e quin
di degli americani). Ma l'am
piezza delle sconfitte non 
può far dimenticare che la 
situazione nel Sud Vietnam 
sta raggiungendo limiti di 
pericolosa incandescenza, 
senza precedenti negli ulti
mi 18 mesi. E che la respon
sabilità nostra rimane quel
la che era dieci anni fa, 
quando la violazione degli 
accordi di Ginevra, attuata 
con le stesse tecniche messe 
in campo per sabotare gli 
accordi di Parigi, arrecò al 
popolo vietnamita lutti in
calcolabili, che toccarono da 
vicino tutto il mondo. 

Emilio Sarai Amadè 

Lo ha dichiarato ieri mattina ai giornalisti 

Yasser Arafa t soddisfatto 
dei suoi colloqui di Mosca 
Il leader palestinese ha sottolineato il ruolo svolto dall'URSS a 
sostegno della giusta lotta dei popoli arabi e l'appoggio all'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

e L'aiuto militare e il soste
gno multiforme forniti dall'Unio-. 
ne Sovietica alle forza arma
te arabe durante la guerra d'ot
tobre nel Medio Oriente, sono 
stati i fattori" principali che 
hanno garantito la vittoria mi
litare degli arabi, i quali han
no dimostrato di essere capaci 
di maneggiare le moderne armi 
sovietiche e di saperle adope
rare con successo nei campi di 
battaglia». La dichiarazione è 
di Yasser Arafat. presidente del 
Comitato esecutivo dell'Organiz
zazione di Liberazione della Pa
lestina che a capo di una dele
gazione dell'OLP si trova a Mo
sca da martedì su invito del 
Comitato sovietico di solidarietà 
afro-asiatica. Durante la perma
nenza nella capitale i delegati 
palestinesi hanno già avuto una 
serie di importanti incontri con 
i dirigenti di varie organizza
zioni e con esponenti del PCUS. 

Proprio ieri sera, ad un rice
vimento offerto in onore di Ara
fat dal Comitato sovietico di so
lidarietà afro-asiatica, è inter
venuto il compagno Boris Po-
Itomariov. membro supplente del
l'Ufficio politico e segretario 
del CC del PCUS. Jn occasio
ne deH'mcontro (c'erano anche 
compagni dell'apparato del CC 
ed esponenti del ministero desìi 
Esteri) Arafat e Ponomariov si 
sono scambiati dei brindisi pro
nunciando dei discorsi. Aram 
ha voluto ringraziare l'URSS 
e il campo socialista pei il COR 
tributo dato alla lotta dei popĉ  
li arabi e per l'appoggio ai:a 
giusta causa dei palestinesi. Po
nomariov. rispondendo, ha riba
dito la volontà sovietica di con
tinuare a sostenere fino in fon
do i popoli che si battono per 
la loro emancipazione, per la 
libertà e l'indipendenza. L'ap
poggio che l'URSS Ita dato e 
darà sempre al popolo arato 
— egli ha detto — -l'entra ap
punto nel quadro della politica 
leninista di sostegno ai popò): 
che lottano contro l'impila-
lismo. ••••.-••* 

I temi sollevati durante gli 
incontri con i dirigenti snvictici 
tono stati ripresi stamane da 
Arafat nel corso di un colloquio 
con i giornalisti. Il leader della 
Resistenza palestinese, come ab 
piamo riferito all'inizio, ha vo-

subito sottolineare il ruolo 

dell'URSS nella lotta che il 
mondo arabo conduce contro 
gli aggressori israeliani e con
tro le forze imperialiste che li 
appoggiano. « La nostra orga
nizzazione. tutti i i ivoluzionari 
e combattenti palestinesi — ha 
detto Arafat — sono fieri del
l'amicizia con i paesi della co
munità socialista e in primo 
luogo con l'Unione Sovietica. La 
nostra amicizia e i nostri rap
porti divergono sempre più for
ti e mentitici *. 

Dopo aver espresso " la sua 
« pronfonda soddisfazione » pur 
la visita nell'URSS. Arafat na 
affermato che i risultiti del 
viajrgio e mostrano in maniera 
evidente che i ranport< in>tiu-
rati con l'Unione Sovietica han
no un carattere di rincora am.-
cizia ». « Ecco perché — egli ha 
proseguito — vorrei approfitta
re dell'occasione che mi viene 
offerta da questo incontro con 
i rappresentanti delia slampa. 
per esprimere la riconoscenza 
più profonda al popolo sovieti
co. al PCUS e al governo per 
il deciso appoggio dato alla 
giusta lotta del popolo arabo 
della Palestina, che si batte 
per ristabilire i suoi legittimi 
diritti nazionali ». 

Ricordato ancora una volta 
il grande « sostegno militare > 
dato dall'URSS agli arabi. Ara
fat ha illustrato la situazione 
attuale del Medio Oriente. « Gli 
israeliani — egli ha detio — 
proseguono nella provocazione 
militare contro i? Libano e con
tro i campi di rifugiali palesti
nesi. Tuttavia, nonostante i ten
tativi di b'occare !a nostra vo
lontà. il movimento di resisten
za non si ferma. Il prestigio 
della nostra organizzazione è 
cresciuto notevolmente neU'area 
mondiale: l'OLP è riccoasciuta 
come unico rappre=entante del 
popolo arabo della Palestina al
la conferenza dei capi sogli 
Stati non allineati, alla confe
renza araba al vertice, alla con
ferenza dei capi di stalo mu
sulmani. Grazie al sostegno dei 
paesi socialisti la nostra orga-
nizzazone partecipa, con tutti 
i diritti, a tutte le grandi as
semblee delle forze progres
siste ». 

All'intervento del leader della 
Resistenza sono poi seguite al
cune domande dei giornalisti, 
alle . quali ha risposto Abdel 
Mohsen Abou Mafser. membro 
dell'Esecutivo dell'OLP. e II no

stro movimento di resistenza pa
lestinese — egli ha detto — 
chiede con forza 'a pace nel 
Medio Oriente. Noi non siamo 
contro il popolo israeliano, non 
siamo antiebrei: noi combattia
mo contro il sionismo, movimen
to razzista e reazionario che è 
strettamente legato all'imperia
lismo »-

Concludendo a sua voita l'in
contro con la stampa, il presi
dente del Consiglio nazionale 
palestinese Khaled Fahoum ha 
voluto sottolineare ancora una 
volta che per il popolo della 
Palestina «l'URSS è l'amico 
più fede'e. più sincero, difen
sore della libertà e della indi
pendenza ». 

Carlo Benedetti 

Intimato dal giudice distrettuale John Sirica 

a Nixon: consegni tutte 
le registrazioni entro mercoledì 

Ancora in alto mare la strategia della difesa idi Nixon — Una « mozione di censura » proposta da 40 deputati per 
salvare il presidente dalla destituzione — Pronunciate già trentasei condanne per lo scandalo Watergate 

WASHINGTON, 3. 
Un ultimatum per la conse

gna delle bobine di Waterga
te, che contengono la regi
strazione del colloqui di Nixon 
con i suol più stretti collabo
ratori, è stato intimato al le
gali del presidente da parte 
del giudice distrettuale Slrlca. 
Il termine ultimativo, merco
ledì prossimo, è stato fissato 
per mettere termine alla tat
tica dilatoria della Casa Bian
ca e allo stillicidio delle con
segne dei nastri e degli an
nunci di nuovi e sospetti « bu
chi di registrazione ». 

Come è noto, si tratta del 
nastri e dei materiali relativi 
a 64 conversazioni e documen
ti allegati per il processo sul 
tentativo di soffocamento del
lo scandalo Watergate. « Ri
tengo che voi della Casa Bian
ca sappiate dove si trovino 
queste cose e dovreste essere 
In grado di fare presto», ha 

detto il giudice Slrlca all'avvo
cato Richard Hauser, uno del 
legali di Nixon, dopo che que
sti gli ha consegnato l nastri 
originali contenenti le regi
strazioni di altre dieci con
versazioni. 

Intanto, mentre 11 tempo 
stringe in vista del dibattito 
sull'impeachment alla Camera 
dei rappresentanti, il cui ini
zio è previsto per 11 19 agosto 
e che dovrà concludersi con 
un voto entro la fine di que
sto mese, la strategia di dife
sa della Casa Bianca appare 
ancora in alto mare. Diverse 
soluzioni vengono ventilate 
dai legali del presidente per 
far fronte a una battaglia 
che, almeno sulla carta, ap
pare perduta in partenza. 

Una di queste è stata ieri 
avanzata da una quarantina 
di ' deputati « fedelissimi di 
Nixon » che hanno proposto 
di votare una mozione di cen
sura al presidente, una sorta 
di «solenne biasimo» per la 
sua condotta. Potrebbe esse
re questa una scappatoia.per 
evitare l'incriminazione e la 
conseguente destituzione di 
Nixon. Ciò non salverebbe il 
prestigio del presidente, che 
verrebbe in ogni caso distrut
to. ma potrebbe eliminare le 
più gravi conseguenze penali 
e costituzionali. 

Il vice presidente degli Sta
ti Uniti Gerald Ford ha di
chiarato oggi che la posizio
ne di Nixon nella Camera 
del rappresentanti «si è ero
sa in modo rilevante» e che 
il presidente potrebbe venire 
incriminato «se non interver
rà - qualche mutamento». 
Ford ha detto che la sua 
opinione non è comunque 
mutata: « lo — ha detto — 
ritengo tutt'ora che il presi
dente sia innocente di qual
siasi reato passibile di desti
tuzione ». Ford ha detto an
che che, se non ci fosse altra 
alternativa che quella di un 
voto di censura per sventare 
l'incriminazione del presiden
te, egli sarebbe favorevole. 

Al punto in cui si trovano 
le cose, sembra tuttavia as
sai improbabile - che questa 
scappatoia possa funzionare. 
In tal caso, in effetti, al presi
dente non rimarrebbe altro 
che dare le dimissioni, per evi
tare le più gravi conseguenze 
penali nelle quali sono già 
incorsi i suoi più stretti col
laboratori, come Ehrlichman 
e Dean, già condannati 
- L'offerta delle dimissioni in 

cambio della immunità pena
le è un caso abbastanza fre
quente negli Stati Uniti nel 
caso di personalità pubbliche 
coinvolte in scandali. Ma nel 
caso del presidente in cari
ca si pongono alcuni quesiti 
costituzionali che non sono 
ancora risolti. Del resto, stan
do alle dichiarazioni finora 
fatte da Nixon e dai suoi col
laboratori. • l'ipotesi delle di
missioni non è stata finora 
presa in considerazione. 

Intanto, il bilancio penale 
del caso Watergate appare 
già imponente. Ormai lo scan
dalo ha prodotto, in due anni 
50 incriminazioni, 36 condan
ne. 4 assoluzioni, 12 condanne 
a società per il versamento di 
contributi illegali a Nixon. e 
la recente proposta di incri
minazione del presidente già 
approvata dalla comisslone 
giustizia della Camera, 

Secondo fonti militari portoghesi 

Una tregua 
in atto in Mozambico? 
Nuovi colloqui di Waldheim a Lisbona 

LISBONA, 3 
Una tregua di fatto sarebbe 

stata instaurata in diverse re
gioni del Mozambico, secondo 
quanto afferma un comunicato 
militare portoghese. Il testo non 
conferma le voci, circolate ne
gli ultimi giorni, secondo cui 
sarebbe imminente un vero e 
proprio «cessate il fuoco » in 
tutto il territorio ed anzi dichia
ra che nessuno accordo forma
le è stato concluso; vi è però 
l'affermazione che per la prima 
volta «sono stati stabiliti con
tatti fra elementi del Frelimo 
e militari portoghesi in vista 
della cessazione del fuoco» e 
che grazie a tali contatti « la 
pace è stata ristabilita in pa
recchie regioni del Mozambico ». 

E' evidentemente significati
vo che ciò avvenga mentre so
no in corso a Lisbona i collo
qui del segretario dell'ONU 
Waldheim con i governanti por
toghesi. Dopo il generale Spino
la, Waldheim si è incontrato 

con il primo ministro Goncalves 
e con il ministro degli esteri 
Soares. Il segretario dell'ONU 
è apparso « soddisfatto > dei 
colloqui; da parte sua, Goncal
ves ha detto che la conversazio
ne è stata «frtnea e cordiale» 
e che è stata illustrata « la po
sizione del Portogallo sulle co
lonie africane», alla luce evi
dentemente della recente legge 
costituzionale che riconosce il di
ritto all'indipendenza. Questa 
sera Waldheim ha avuto nuovi. 
imprevisti colloqui con Soares e 
altri dirigenti di Lisbona. Si 
parla di una sua imminente 
importante dichiarazione. 

Oggi stesso è giunto a Lisbona, 
proveniente da Luanda. il con
trammiraglio Rosa Coutino. pre
sidente della giunta militare del
l'Angola, per consultazioni con il 
governo. A Dar Es Salaam, Ago
stino Neto ha smentito la voce, 
proveniente da Kmshasa. delk 
sue dimissioni da presidente del 
Movimento Popolare di Libera
zione dell'Angola. 

Esplosioni a Parigi '2£?:'Zxts£' 
t i : questo il bilancio delle esplosioni di tre vetture-bomba 
avvenute alle due della notte scorsa a Parigi davanti alle 
sedi del quotidiano . e L'Aurore », - del settimanale - e Minute » 
e del «Fronte sociale ebraico ». Nessuna organizzazione ha 
ancora rivendicato la paternità degli attentati. NELLA FO
TO: il palazzo di: «Minute» danneggiato ; 

In violazione degli accordi di Parigi sul Vietnam 

Aspra offensiva di Thieù 
contro le regioni liberate 

Saigon tenta nuove manovre anche sul piano diplomatico per allargare 
illegalmente la zona occupata - Il GRP respinge gli attacchi saigonesi 

SAIGON. 3 
Le forze di Saigon hanno 

gettato nella battaglia In cor
so da quasi tre settimane a 
sud-ovest di Danang forze co
razzate ed aerei, che bombar
dano giorno e notte le zone 
libere controllate dal GRP. In 
particolare, Thieu vuole ri
prendere . ad ogni costo una 
serie di villaggi che, compre
si nelle zone libere al mo
mento della firma degli ac
cordi di Parigi, erano stati 
poi illegalmente occupati dal
le sue truppe, e liberati di 

Relazioni 

tra Bulgaria 

e Venezuela 
;'.'.' "'.'• CARACAS. 3 : 

"-'Il Venezuela e la Bulgaria han
no stabilito raporti diplomatici 
al livello di . ambasciatori, at
traverso uno scambio di note 
tra il. ministro degli esteri vene
zuelano Efrain Schacht Ariste-
guieta, e Alexander Yankov, 
ambasciatore di Bulgaria in mis
sione speciale. ' . . 

nuovo nelle scorse settimane 
dal UKF. 

L'intervento di grandi mez
zi militari non. ha tuttavia mo-
dlticato la situazione, e Sai
gon tenta ora una nuova ma
novra sul plano diplomatico. 
Con una nuova nota, la se
conda in tre giorni, il gover
no di Thieu ribadisce che la 
conquista da parte delle for
ze di liberazione di un qual
siasi capoluogo di distretto 
verrà considerata una rottu
ra degli accordi di Parigi (che 
Thieu non ha rispettato nem
meno per un giorno), e nel
lo stésso tempo propone una 
conterenza bipartita per di
scutere della situazione mili
tare. Commentando la prima 
analoga nota. Il portavoce del 
GRP a Saigon, col. Vo Dong 
Ulng. aveva sottolineato ieri 
come ì centri di Due Due e 
di Thuong Due,.epicentri del
l'attuale battaglia, siano in 
realtà basi di concentramento 
delle truppe che Saigon impe
gna nelle operazioni di «pa
cificazione » della zona a sud 
di Danang. Le forze di libera
zione hanno quindi, egli ha 
detto, ogni giustificazione per 
attaccarvi le forze degli ag-
gressorim . . . . . . 

Nelle ultime 24 ore i com
battimenti sono continuati in 
tutta la zona a sud di Danang. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 agosto 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Ai dodici 

63 49 12 51 50 
68 22 39 36 50 

3 54 42 30 63 
61 8 9 80 1 
38 71 52 34 73 
25 18 28 24 52 
75 66 34 46 21 
23 20 52 50 67 

9 39 54 83 7 
34 89 50 82 77 

(2. estratto) 
(2. estratto) 

2 
2 
1 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
X 
1 
1 

2.838.000 lire. Agli 
undici 202.200 lire. Ai dieci 22.000 
lire. Il montepremi è stato 
134.848.518 1 Ire. 

di 

RINGRAZIAMENTO 
• Luigi Gatti e le famiglie Fos

sati, Gatti. Gino, Guaita, Mottu-
ra, ringraziano sentitamente 
tutti quanti hanno partecipato e 
partecipano al loro grande do
lore per l'improvvisa scompar
sa della cara, indimenticabile 

DORINA FOSSATI 
in GATTI 

avvenuta il 23 luglio corrente. 
Torino, 4 agosto 1974. 
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